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Ai signori della consorteria 

Erriva Udine l 
Questo grido lasciatelo lanciare a 

noij.fortejcnente, altamente, non, solo 
coA la soddisfazione d i . un nuovo, 
solenne trionfo,dei nostri principii e 
dell'uomo' che li rappresenta, ma 
eoa qi)i3lla anche' di avervi inflitta 
una • lezione ben inentata. 
. É doyere dei yipoitori 1^ genero­
sità- yt^rso i vinti : a questo dovere 
noi upn venimmo mai meno. Nelle 
ultime elezioni amministrative gli 
amici nòstri; avendo trovato si' la'î gò 
consenso nel suffragio della'.(ji'ttadi-,' 
nanza, potevano opporsi a\la forma­
zione di, una., amministrazione e rin­
novare l'appello agli, elettori. 

Non Io fecero ; e fu un atto di 
g9H6rQ^Ìt&''qh8 compensate', coma séipe- • 
te e ,CQme, s%ppiamc^, ,,. , 

Ma la generosità è una colpa se 
il cotabattimento, da par,© vostra in 
siedile. Voi non siete avversari politici, 
voi siete nemici sleali e siete vinti; 
veh vietisi 

La;X|iE9.|a;'*alla^}yQé1t^^'1''i^àlt|l'^;^-
vete 'data 'voi; noi' là* iilustrèreti^ò, 
non.abbiamo bisogno dì darla..^ ., ., 

La dimostrazione affettuosa éntu-, 
siastioa indimenticabile fatta a (Giu­
seppe Gìrai'dilli iersera dopo la sua 
terza protìlamazioao a' 'Deputato di 
Udine da 'tante migliaia di cittadini' 
é tale segno ohe' Udine vi cbùosotì' 
chS' ùi dispenserebbe 'di scrivere 'ùiià' 
parola. ' ' ' ' . M , . , 

Ma noi mancheremmo al nostro 
dovere verso i Partiti del-Pòpolo;'à e 
non mettessimo in piena luce la dl^ 
sonestà vó.rtra; se non vi ' déhunciks-
simp ' alla pu,bblica . cpscienza.. cgige 
corruttori;senondimostrassimo, come 
dimostrerètìio/ ohe avete" importate 
anche fra queste sane ed oneste po­
polazioni friulane le arti ad i sistemi 
della maffi-a e ^ella camorra, 

E con ciò intendiamo di far opera 
senta di educazione civile e politica 
per arrestare i2 male che andate fa­
cendo alla piccola ed alla grande 
patria per libidine di potere. 

Vogliamo ohe ii popolo, anche nei 
centri feudali più accessibili alla vo­
stra prepotenza ed alla vostra cor­
ruzione, sappia a questa ed a quella 
opporre resistenza e coscienza ; vo-

j vogliamo che dovunque si sappia 
apprezzare il valore del voto ohe 
non si deve comprare col denaro 
né strappare con le iutimidazioni, 
ma si conquista con la convinzione 
che deriva dalla diaoussioiie pubb­

lica,-, aperta; < > di . pìi:irieil!)ì i • ei ' ' '• tìr pèr­
sone, -e con, l'evitìeiiza '-(Jeitaliti.^i. 

Non è questo' un-'.- pMpOsito ohe 
sorge da- momeh'terieo oortìpiacimento 
per. la nuova riportata ìvittdria dei 
Part i t i popolari; no-; è' sempre pre­
sente in noi; o sabato stesso, alla vi­
gilia di scenderò in campo, armati 
solo di, fede, combattuti o aperta­
mente- 0 veiataSiente da tutti i vostri 
giornali, ve lo abbiamo chiesto se 
non sia giunto il momento di puri­
ficare l'aria ^ l'ambiente una volta 
per sempre. 

" Noi domandiamo -— scrivevamo' 
— aigli stessi nostri avversari che 
sbucano all' ultima • ora pieni di sfi- ' 
ducla-,--incerti-'nella scelta di-lìn uo­
mo 'e- ,di'i'̂ un-i pj'ihcipiò, armati 'solò'' 
di aiuti' prefijttizii'-6 tian6ari,'noi do-
maufliài'no'-àià-eafei sev'vìilijito'ri o vinti, 
oredo'H.o'tìòn'qWefftÈiii-lòttà di-aver com­
piuto urfopera'^i èliuKa;'àione politica,' 
morale '6 'civile, 'Od''-'un'-opera di de- ' 
pra-s^azionè „•. "-••> ' '•'•'"• ' 

.'È la terssa -.^oltà ohe noi ci tro-
viamòi dì. faoiite' a; simile genero di 
lotta; qualche cosai'domo il tentativo 

^ di .fuirto con. destrezza '(poca-'vera­
mente), ma óOn- molta caria asciu^ • 
gante. J '. , -, • • ' 

Nei', riparleremo,''6 diffusamente- nei 
». prossimi mutneri.. • - •• 

Rer.oggi,, basti questo- cenno e-Bia­
dato posto d'onore nel Paese al rius'-.' 
sunto'dell'esito delle elozioni di ieri. 

Si. abbiano i l . saluto-.affettuoso- di--
, questo ri.Q^ro..giprnel6tto ebdomadario 
' (come*''l/OT eòntpikóehza lo 'appella 

Isidora l'ottimista) "il "saluto agli E-
lettor.i .am.ici- jle\, (JJollegio. (li . Udine 
ohe con ^ssp yjnsei;p ,uRa t̂erjsa formi­
dabile battaglia ^pj ,,noii)e _,di Giri-
seppe Qirardinl e dei suoi compagni 
di fede., , , ., r.n.;.;,.: ,; 

,ETYÌTa,'Udine!, ,,,, -i, ,-11] Paese 
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A Pisi fli 

Elezioni amministrative 

(Udine-Città) 

Gìrardini voti 1296 Schiavi voti 874 

Elezioni politiche 
(Udine-Città) 

Girardini voti 1538 Schiavi voti 896 
* « * 

La venuta di Isidoro a Udine ed 
il nuovo metodo della asciugante ha 
dato, pei contro intellettuale del 
Collegio, questo aumento : 

247 per i popolari 
22 per i... liberali. 
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Risultato complessivo del Collegio 
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non sospetto e dovuto da parte no­
stra va dato alle Autorità preposte 
all'ordine pubblico pel loro contogno 
di ieri. 

Questa volta gli agenti provocato­
ri si devono proprio cercare nelle 
redazioni di certi giornaU, e, per 
intenderci, in quella del Giornale di 
Udine che ha l'impudenza di chia­
mare scenaccie veramente indegne di 
un popolo civile le manifestazioni di 

ventina o trentina di signorotti rab­
biosi. 

Ohe cosa a venne?,... Quali guai 
cittadini può lamentare il Giornale 
di Udine se non i propri e la rieu-
tura di quattrooonto iiasohi ? 

Brava la banda militare di caval­
leria e bravo il Maestro che con­
cesse al popolo buono, acclamante, 
Vlnno di Garibaldi, Cosi, va fatto, e 
cosi non avvengono disordini. 



(Jn genera/e senza, so/dati 

E' assai curioso il caso toccato ieri 
mattina ad un generalo deirosorcito, 
nella formazione del seggio olottoralo 
di Via Grazzano. 
L'egregio uomo, avondo tatto propo-
ninionto di essere presidente di quel 
seggio, fi'^av'B. assicurato al Comitato 
moderato, fidando nei suoi due luo­
gotenenti locali. Ili presenza di n. 40 
uomini per il momontti della vota­
zione. 

Che 0 ohe non ò, all'ora stabilita 
il generale si trova al posto ed as­
sume la presidenza provvisoria, ma 
soltanto qualcuno dei lìdi è intorno 
a lui : quei due indiavolati di luo­
gotenenti non erano stati capaci di 
raccoglierò i saldati promessi. 

E i nomici orano 80 ! che fare ? 
Il gonerale volse intorno uno sguar­
do conciliante, non l'urna fu spietata; 
egli dovette cedere il posto ad un 
giovanotto della falange avversaria, 
erodiamo neppur caporale, al olio 
però fece, con la maggior grazia 
di questo mondo. , 

Ecco un brutto caso por un guer­
riero ; mono malo che si tratta di 
un generalo.,, a riposo. 

La laboriosa Grrazzano lia ancora 
mostrato coi suoi 142 voti di mag­
gioranza (il massimo di tutte le se­
zioni del collegio) che non cedo la 
sua libera coscienza a nessuno. Onoi'o 
ai suoi popolani che non si adattano 
a tradire i loro prinoipii sedendo so­
pra dtìe sedie, ma ohe anche sotto una 
ruvida scorsa nutrono il vivo senti­
mento dell'indipondonza e dell'onesta,. 

Isidoro si contenta 

Si lamenta di alcune ostilità osten­
tate di uomini devoti alla monar­
chia, che trescarono sovente coi ne­
mici delle istituzioni,.,, (Ohe ! ohe !.,. 
Guerra in famiglia?) 

Parla di giovani gagliardi parla di 
nu partito liberalo rinvigorito, dojio 
la jrroca farle di ieri cho dove rima­
nere sulla breccia... So no, cho cosa 
sarebbe venuto a far qui il nostro 
Isidoro ? 

la W i Miti lolari 

ad una organizzazione perfetta, che 
dia serio l'affidamento por le lotte 
future, 

lari, più che mai, Itfitano ha in-, 
sognato ! emrite. 

Se un briciolo di lealtà temperasse 
gli animi esasperati dei nostri ne­
mici, dovrebbero riconoscere per pri­
mi, sui loro giornali, con quanta ab­
negazione, con quanta serietà fu 
combattuta la battaglia elettorale di 
ieri dai Partiti popolari. 

Quei forti lavoratori che si reca­
vano alle urne con la ccscienza di 
compiere un dovere, o di e.soi'citare 
un diritto, il sovrano dei diritti, e-
rano ammirevoli. 

Quando passano costoro, o corrut­
tori, levatovi il cappollo ! 

Viva Milano! 

.Non ò il caso oggi, di scrivere e 
di considerare lungamente. È meglio 
leggere. E perciò noi consigliamo ,a-
gli amici di leggere il Giornale di 
Udine di stamani. A. noi, non dispiace 
affatto di fargli questa reclame ; se 
la merita in verità. 

Isidoro ò contento coino un.... a 
nozze (av:rebbe dotto il defunto e 
compianto somm. Gamba). — Meglio! 
meglio ! pice cho la àconlitta dai 
signori dtsl Oiornale di • Udine ò di 
quelle .che danno seriamente a pen­
sare agli; avversari. 

È vero; ah, si!... seriàmonte.,.. 

Fra le grida festanti del popolo 
vincitore àui consorti • della modera-
teria udiuoso, che ier sera in Sala 
Ajace acolauiavanù all'on. Girardini 
rieletto a iiostro deputato, sorgevano 
dogli entusiastici evviva a Milano, 
da cui ora ormai giunta la notizia 
della clamorosa vittoria popolare. Sin­
tomatici evviva, poiché dimostrano 
còme fosse stata intesa la lotta elet­
torale dai' nostri operai; per i prin­
cipi della democrazia e della libertà 
vera nello- SlahUo, contro la reazione. 

E la vittoria di Milano fu una 
grande vittoria, non tanto per im­
ponenza numorica della maggioraniia 
ottenuta dai candidati popolari, quanto 
per la coinpatezza dell'intera città 
nel dare un solenne e.'setnpio a tutta 
l'Italia. 

A. quei paesi, dove la corruzione o 
la frode vince le oneste coscienze, 
Milano dove insegnare come un po­
polo saggio e cosciente debba eman­
ciparsi; gli altri, in cui le idee de­
mocratiche hanno allignato, devono 
dalla vittoria di Milano sentirsi spinti 

\l tY'mli /! 

Ciascuno ha notato in questi giorni 
la lealtà con la quale ci siamo com­
portati verso tutti i candidati poli­
tici dei collegio del Friuli. 

Ora, dopo la lotta, quando la no­
stra domanda non può nuocere a nessu­
no dopo una vittoria (conseguita contro 
il candidato che poteva attrarre i 
maggiori sforzi od i maggiori voti e 
non sollevava con il presentarsi con­
tro un radicale, reazioni morali) ora 
soltanto domandiamo perchè il Friuli 
non abbia, appoggiata la candidatura 
dell'av-vocato Girardini. 

La sinistra costituzionale adottò 
lo deliberazioni di non^orabattore i 
deputati uscenti d'Estrema. Non com­
batterli non vuol dire soltanto non so­
stenere i candidati avversari, vuol dire 
non contrapporre ai candidati popo­
lari altro candidature e sostenerli 
perchè un partito politico ed i 
suoi giornali partooipano alla lotta, 
— Sarebbe un miserabile cavillo 
addurre motivi ohe singolarizzino tra 
tutti il Friuli. Tutu i giornali di­
ciamo d'opposizione d'Italia appog­
giarono tutti i candidati d'opposi­
zione. Perchè non lo fece il Friuli ? 
Cosi fecero VAdriatico che sostenne 
Gottardi, Sarfatti e Badaloni, socia­
listi, il Secolo, il Tempo di cui se 
non siamo male informati il direttore 
del Friuli ò il corrispondente da U-
dine. Ora poiché non vogliamo equi­
voci a nessun costo e da che il Di­
rettore del Friuli dichiarò pubblica­
mente ohe la condotta del giornale 
dipende della sua volontà, vorremmo 
sapore le ragioni del contegno del 
suo giornale. 

Il Paese. 

Onore... a Pavia di Udine 

Noi invece mandiamo un saluto 
agli elettori di. Felet to, di Marti-
gnaccc^j di Moretto, di Paslan di 
Proto, Ai Campoformldo, a tutti 
quegli elettori ohe ad onta desile inaiv 
dite Corruzioni' dei peltasti (1) dell'al­
levamento forcaiolo, seppero libera­
mente affermarsi nel nome di Giu­
seppe Girardini contro i presenti e 
futuri comitlendatori della carta a-
Bciugantc. 

(') I poHnett Qranu doMatt romani chs aaànvnno 
lilla guorra armati di piccolo scudo. 

Da Cividale 
i giugno 190(J 

Siamo stati battuti ! E di ohi la 
causa ? Fu il buon senso, fu l'onestà 
che portò la vittoria al deputato eie-
rico-modero-monarchico-costituzionale 
(Por l'amor di Dio quanti mo....) — 
Ed' infatti una frode dei partiti po­
polari fu scoperta da quell'arca di 
scienza, da quel gioiello che è il molto 
avveduto corrispondente del Gior­
nale di Udine. Nientemeno che il co­
mitato di detti partiti fece una sot­
toscrizione, comminata dalla legge 
e denunciata ai poliziotti che ten­
nero d'occhio, od accerta;rono la cor­
ruzione ! Bravi ! Bravi ! E sempre 
corruttori quei parti t i . popolari ! — 
Speriamo ne sentiremo di belle, e 
forse anche più provate a propo.sito 
di corruzione. 

Se si vivrà si vedrà. 
Quegli altri 

UNA GITA A VERONA 
(Seguito deJI'articolo di sabato) 

ULTIMA ORA 

Cosi termina il suo Miserere elet­
torale il Giornale di Udine, perchè a 
Pavia l'on. Girardini ebbe mono voti 
che altrove. 

Dunque Isidoro trasporti la sua 
redazione a Pavia che questa volta 
si mostrò cosi poco di Udine. 

'Xelc!grK>E«ifo. aenasa . fili 

. Ferruccio Macola 
Garzella di Venezia 

Udine 'à giugno, ore 23. — Contro no­
tizie falsissime sparse dai demooratici 
(canaglia compresa) circa vittoria Gi­
rardini maggioranza 431. voti, credo, 
assicurare V. S. essere stata per noi 
enorme maggioranza voti.... cassa. 

Quantunque non bisogni più Udine 
mia presenza resto difendere istitu­
zioni assieme amico Gennaro. 

Isidoro 

QHÌEMESX ANTONIO, g&rente'reMponsabilCt 

Tipografia Coopoiutiva Udin^aa.. 


